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PROGETTO TRIENNALE
DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
	Classe/i:______________
A.S.:


	

	( ITIS MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA
(
liceo CLASSICO

	( ITIS ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA
(
LICEO SCIENTIFICO

	( ITIS TRASPORTI E LOGISTICA
(
LICEO SCIENZE UMANE

	( ITIS SERALE 
(
LICEO SCIENZE APPLICATE


TITOLO DEL PROGETTO
	IMPIANTISTICA E AUTOMAZIONE
	Rev. 0


DATI  DELL’ISTITUTO

Istituto:  IISS “M. BARTOLO” di Pachino-Settore Meccanico
Codice Meccanografico: SRTF014014
Indirizzo: Sede staccata di via Fiume – Pachino 
Tel.: 0931846359 Fax: 0931846359
e-mail:www.sris01400g@istruzione.it
Dirigente scolastico prof. Antonio Boschetti
ISTITUTI SCOLASTICI ADERENTI ALLA EVENTUALE RETE

	Istituto
	Codice Meccanografico

	
	


IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE

	Denominazione
	Indirizzo

	· Crea
	· Via Ugo La Malfa 47/49, 97100 - Ragusa
Tel. +39 0932 252034 - 644698
Fax +39 0932 642868


ALTRI PARTNER ESTERNI

	Denominazione
	Indirizzo

	· 
	· 


ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTI- NATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO)

	CONTESTO DI PARTENZA

Il taglio più specifico che si vuol dare all’indirizzo di Elettrotecnica ed Elettronica mira alla formazione di tecnici esperti nella progettazione, nella gestione e nel controllo di impianti e sistemi automatici nei settori della domotica residenziale, della nautica e dell’agricoltura. Tutti settori in piena espansione nel nostro territorio che caratterizzano una sempre più crescente richiesta di tecnici qualificati. 

Nell’ottica dell’alternanza scuola lavoro, il progetto si propone di far svolgere agli allievi attività di installazione, ampliamento, trasformazione e manutenzione di impianti elettrici in domotici  (distribuzione di corrente, illuminazione, climatizzazione, diffusione segnali audio/video e telecomunicazioni, allarmi, sistemi automatizzati e altro) supportati da aziende e/o professionisti operanti nel settore specifico. 

Obiettivi: 

· Saper lavorare in un gruppo e sapersi confrontare con le realtà territoriali; 

· Arricchire la formazione dello studente attraverso un contatto diretto col mondo del lavoro;

· Finalizzare l'esperienza in azienda all'acquisizione di competenze certificate e spendibili dopo il diploma;

· Aumentare la motivazione dello studente a migliorare la sua preparazione professionale; 

· Aumentare il rapporto di collaborazione sinergica fra scuola e mondo del lavoro.  
fINALITà E METODOLOGIE ADOTTATE

Sono previste lezioni frontali multimediali, attività di laboratorio tecnico-pratiche ed esercitazioni e lavori di gruppo finalizzati alla simulazione di particolari condizione d’impianto allo scopo di risolvere le problematiche proposte.

Saranno affrontate le tematiche necessarie per progettare, con approccio sistemico, un generico impianto residenziale con l’obiettivo di fornire una specifica formazione relativamente alla progettazione, alla strutturazione e realizzazione nel rispetto delle normative vigenti sulla sicurezza nel luogo di lavoro. A tal proposito il percorso formativo ha previsto una forte integrazione fra parte teorica e pratica; le attività in azienda e centri di formazione permetteranno, infatti, di applicare e sperimentare quanto appreso usando il materiale, dispositivi e strumentazioni dell’azienda tutor presso i propri cantieri di lavoro. 

Saranno costituiti gruppi di lavoro per eseguire esercitazioni pratiche sulle problematiche proposte, sperimentando, così, il lavoro di èquipe, fondamentale nella moderna realtà progettuale.

Oltre alle competenze specifiche suddette, l’attività di stage è anche orientata a fornire “la cultura del lavoro” in un’ottica professionale, rappresentando per lo studente un’esperienza lavorativa fondamentale per l’orientamento e la specializzazione.


STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO

a) STUDENTI

Classe: 3B  

a partire dall’A.S.:__2016/17___________
Istituto: Tecnico/Liceo
Indirizzo: Elettronica ed Elettrotecnica
Articolazione: Elettronica
Opzione:
Per gli alunni diversamente abili la programmazione dell’ASL sarà organizzata all’interno delle linee di indirizzo generale dal consiglio di classe e dai docenti di sostegno che svilupperanno unità di apprendimento adattate ai singoli casi.
b) COMPOSIZIONE DEL CTS/ CS – DIPARTIMENTO/I COINVOLTO/I

	COMPONENTE
	MANSIONE

	Prof. Boschetti Antonio
	Dirigente Scolastico

	Sig. GIANNONE Carmelo
	DSGA

	Prof. SCALA Corrado
	Docente

	 Prof. Bongiovanni Giuseppe
	Docente

	 Prof. Rabito Andrea
	Docente

	 Prof. Vassalli Giuseppe
	Docente

	 Prof. Messina Giuseppe
	Docente

	 Dott.ssa Sirugo Simona 
	Archeologa

	 Dott.ssa Cali    
	Rappresentante del Comune di Pachino

	 Sig. Giardina   
	Rappresentante del Comune di Pachino – Protezione Civile

	 Sig. Giamblanco  
	Rappresentante del Comune di Pachino

	 Dott.ssa Petralito
	Rappresentante dell’Associazione Emmaus di Pachino

	 Dott.ssa Marchese 
	Rappresentante dell’Associazione AGAPE di Pachino

	 Dott.ssa Arangio 
	Rappresentante dell’Associazione L’albero della Vita di Pachino

	 Sig. Battaglia
	Rappresentante della ditta CREA di Ragusa

	 Padre Buggea  
	Rappresentante della Caritas di Pachino

	 Dott. Raffaele Marrone
	Rappresentante del CNR  Istituto di Chimica Biomolecolare di CT

	 Dott.ssa Monterosso Giusy
	Rappresentante del Museo Paolo Orsi di SR

	 Dott.ssa Sammito Anna Maria
	Rappresentante del Museo Civico di Modica


c) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE e organi INTERESSATI.
Coordinamento della progettazione

Organi collegiali, comitato tecnico scientifico e gruppo di progetto.

Intervengono nella progettazione il consiglio d’istituto per le scelte generali che incidono sulla organizzazione dell’orario e per l’approvazione del progetto (DATA DELIBERA) ed il collegio docenti nell’approvazione dello schema di progettazione dell’alternanza Scuola/lavoro, sia nello stage che nella formazione nel corso dei 3 anni di scuola, individuando quantità e tipologia dei percorsi da avviare (unità di apprendimento). 

Definire le competenze della funzione strumentale per l’alternanza ed il tutor scolastico. 

Costituire il gruppo di progetto. Valutare i risultati dell’alternanza scuola – lavoro (DATA DELIBERA). Il comitato tecnico scientifico costituito il DATA ha condiviso il progetto fornendo indicazioni dalla parte delle associazioni economiche e la collaborazione per l’individuazione delle aziende disponibili allo svolgimento dello stage lavorativo finalizzato a rafforzare il raccordo sinergico tra gli obiettivi educativi della scuola, le esigenze del territorio e i fabbisogni professionali espressi dal mondo produttivo. 
Consigli di classe

- elaborare ipotesi di percorsi individualizzati; 

- articolare il percorso formativo in moduli ed unità d’apprendimento; 

- predisporre il contratto formativo; 

- programmare le attività didattiche a scuola e in azienda; 

- controllare i processi e valutare i risultati, esprimendo un giudizio complessivo e individuale evidenziando    eventuali progressi del discente nelle discipline coinvolte nel  progetto.

d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO
TUTOR INTERNI 

Il tutor interno, designato dall’istituzione scolastica tra coloro che, avendone fatto richiesta, possiedono titoli documentabili e certificabili, svolge le seguenti funzioni:

a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che verrà sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 

b) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;

c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; 

d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente; 

f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte dello studente coinvolto; 

g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;
h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.

Tutor esterni

Il tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante, come si è detto, tra soggetti che possono essere anche esterni alla stessa, assicura il raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e svolge le seguenti funzioni:
a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza;
b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;

c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne;
d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.

compiti condivisi tra tutor

Ai fini della riuscita dei percorsi di alternanza, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario sviluppare un rapporto di forte interazione finalizzato a: 

a) definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di orientamento che di competenze; 

b) garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase conclusiva, al fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 

c) verificare il processo di attestazione dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo studente; 

d) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro capitalizzazione. 

Il tutor interno e quello esterno, per la loro funzione, devono possedere esperienze, competenze professionali e didattiche adeguate per garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dal percorso formativo. 

È opportuno che tali figure siano formate sugli aspetti metodologici, didattici, procedurali e contenutistici dell’attività di alternanza, la quale dovrà prevedere un rapporto numerico fra tutor e allievi adeguato a garantire un efficace supporto ai giovani nello svolgimento delle attività di alternanza, oltre che un’accettabile livello di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Compiti dell’ ESPERTo ESTERNo

a) Svolgeranno azioni formative su specifici argomenti individuati nella programmazione dell’ASL;

b) Saranno assistiti nei loro compiti dal tutor interno;

c) Predisporranno azioni di verifica in itinere e finale per l’azione svolta;

d) In accordo con il tutori interno esprimeranno, per ciascun allievo, una valutazione sui risultati conseguiti.
RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTINELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI

	Azienda/ENTE
	Ruolo 

	ISTITUTO
	· Corso sulla tutela della salute e sicurezza negli ambienti di lavoro
· Corso IFS (Impresa Formativa Simulata)

· Attività laboratoriali (C.so di Orientamento)

	CREA
	· Corso di formazione

· Attività di ASL in azienda

	BITICINO
	· Corso di formazione

· Attività di ASL in azienda

	ALTRE AZIENDE DEL SETTORE
	· Corso di formazione

· Attività di ASL in azienda


RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO

	Risultati attesi del percorso 
Sono individuati ambiti che concorrono alla definizione delle competenze e che saranno utilizzati per la valutazione e la certificazioni delle stesse 

Dimensione della motivazione e socio-affettiva 
1.
Inserirsi ed adattarsi all’ambiente di lavoro.

2.
Relazionare con il tutor aziendale e con il contesto lavorativo

3.
Dimostrare senso di responsabilità, impegno e disponibilità

4.
Sviluppare capacità di lavoro in team 

Dimensione meta cognitiva 
Tale dimensione contribuirà in maniera significativa a raggiungere le competenze chiave di cittadinanza 

1. Consapevolezza e collocarsi nel contesto dell’azienda e/o della istituzione 

2. Apprendere il modello operativo funzionale che lo rappresenta 

3. Svolgere un’azione di riflessione d analisi personale del contesto 

4. Esprimere capacità, nel limite del consentito, di scelte autonome 

5. Saper sviluppare un’analisi ed agire nel senso della flessibilità delle ricostruzione 

6. Ricevere e accogliere in modo positivo tutti gli stimoli che l’ambiente di lavoro e la complessità potranno fornire ai fini dello studio e dell’orientamento. 
Dimensione cognitiva 
1. Avere la consapevolezza dei saperi professionali che sono stati utilizzati nell’ambito dell’economi aziendale, dell’informatica e del diritto

2. Sviluppare ed applicare le competenze degli assi culturali in ambito linguistico, delle lingue (inglese in particolare) 

3. Utilizzare le lingue straniere di formazione specificamente professionale (francese, tedesco e spagnolo) 

4. Saper apprendere procedure operative di lavoro negli uffici nei quali viene svolto lo stage operativo 

5. Acquisire una atteggiamento flessibile sul piano cognitivo e sull’utilizzo dei propri saperi. 


AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE
1) FASE DI PROGETTAZIONE:

a) Elaborazione di un progetto complessivo di ASL per le classi terze in collaborazione con i consigli di classe, i docenti referenti per l’alternanza scuola lavoro, le strutture ospitanti e gli enti locali;

b) Diffusione e promozione delle attività;

c) Elaborazione di convenzioni con le strutture ospitanti garantendo la piena copertura assicurativa per gli studenti impegnati nelle esperienze lavorative a finalità formative;

d) Elaborazione e organizzazione delle attività di formazione e di orientamento;

e) Pianificazione dei percorsi di alternanza finalizzati all’inserimento in azienda.

2) FASE DI SENSIBILIZZAZIONE E ORIENTAMENTO:

Azioni del progetto attivate in ambito scolastico e azioni del progetto attivate in ambito aziendale.

a) Presentazione del progetto agli alunni;

b) Sensibilizzazione delle aziende allo scopo di verificare la disponibilità ad accettare studenti destinatari del percorso di alternanza;

c) Definizione di obiettivi formativi comuni e individuazione delle aree aziendali più consone ai percorsi previsti;

d) Costruzione di un sistema stabile di comunicazione tra scuola e mondo del lavoro con l’individuazione dei tutor aziendali e la modulistica relativa;

e) Individuazione dei docenti esperti che realizzeranno la formazione in aula; 

f) Informativa alle famiglie e al territorio per illustrare la valenza dell’iniziativa e una positiva ricaduta delle qualità maturate dagli studenti per garantire il successo formativo e agevolare la transizione nel mercato del lavoro;

g) Formazione di studenti e docenti in orario curricolare o extracurriculare sulla tutela della salute, sicurezza sui luoghi di lavoro, protezione dei dati;

h) Formazione di studenti e docenti grazie alla collaborazione di esperti provenienti dal mondo delle imprese su argomenti riguardanti l’organizzazione e le attività svolte negli studi.

3) FASE OPERATIVA:

Azioni del progetto attivate in ambito scolastico e azioni del progetto attivate in ambito aziendale

a) Predisposizione della modulistica, individuazione e assegnazione degli studenti alle aziende;

b) Inserimento dello studente in azienda;

c) Monitoraggio mediante visite e contatti telefonici.

4) FASE DELLA VALUTAZIONE:
Azioni del progetto attivate sia in ambito scolastico sia in ambito aziendale

Verifica dei risultati con il personale coinvolto nelle azioni effettuate dallo studente in azienda;
a) Monitoraggio e verifica da parte del Consiglio di classe delle attività attraverso la modulistica fornita:

· Foglio delle presenze:
· Diario di bordo dello studente (autobiografia);
· Questionario di valutazione intermedio del tutor aziendale;
· Questionario di valutazione dello studente;
· Questionario di valutazione finale del tutor aziendale.
DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI

	III ANNO

Periodo (orientativamente)
ore in aula

ore in azienda

luoghi esterrni all’azienda

totale

Settembre - Maggio

40

90

10

140

IV ANNO

Periodo (orientativamente)
ore in aula

ore in azienda

luoghi esterrni all’azienda

totale

Ottobre - Maggio

20

120

20

160

V ANNO

Periodo (orientativamente)
ore in aula

ore in azienda

luoghi esterrni all’azienda

totale

Ottobre - Maggio
20

60

20

100




INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Presentazione del progetto
	Incontro con le famiglie e con gli alunni

	Corso sulla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.


	Lezioni frontali e familiarizzazione con misure di prevenzione e protezione nonché procedure, apparati, strumenti e dotazioni, relative la safety e security 

	Percorsi formativi e di orientamento in funzione del tipo di azienda e delle attività che gli alunni svolgeranno.
	· Lezioni frontali a scuola e in azienda eseguiti dai docenti e/o dall’esperto esterno.
· Seminari

· Visite guidate


PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 

(Possibilità che gli studenti, singolarmente o a gruppi, partecipano a percorsi formativi diversificati  in base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi)
	Per alunni diversamente abili

	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Orientamento in laboratorio
	Ricerche e approfondimenti sulle tematiche svolte.


ATTIVITA’ LABORATORIALI
	In Istituto
	In Azienda/ENTE

	III ANNO

	· Progettazione di impianti domotici

· Progettazione di impianti elettrici

· Assemblaggio di quadri elettrici

· Progetto di insieme
	· Progettazione e manutenzione di impianti elettrici

· Assemblaggio quadri elettrici

· Visite guidate per vedere ed analizzare i vari impianti demotici.

	IV ANNO

	· Uso e programmazione di microcontrollori (PLC – ARDUINO –RASPBERRY)

· Progetto di insieme
	· Conversione di impianti elettrici tradizionali in impianti integrati a microcontrollore.

· Visite guidate per vedere ed analizzare i vari impianti demotici.

	V ANNO

	· Progettazione ed installazione di Impianti Integrati.
	· Partecipazione alle fasi lavorative
· Visite guidate per vedere ed analizzare i vari impianti demotici.


UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI IN- FORMATICHE, NETWORKING

	· Presentazioni multimediali ed utilizzo di software appropriati.

· Documentazione e raccolta informazioni tecniche sulle attività svolte da inserire sul sito scolastico  http://www.istitutobartolo.it., in apposita sezione dedicata alla ASL.


MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Tempi
	Attori 
	Strumenti
	Analisi

	Fase iniziale
	· DS

· DSGA

· Funzione Strumentale

· Tutor scolastico
	· Schede raccolta dati
	· Analisi dei bisogni per realizzare il progetto di ASL


	Fase intermedia
	· DS

· DSGA

· Funzione Strumentale

· Tutor scolastico

· Studenti 
	· Schede raccolta dati

· Diario di bordo

· Registro delle presenze
	· Analisi dello stato di fatto del progetto di ASL

	Fase finale
	· Tutor scolastico

· Studenti

· Tutor aziendale
	· Scheda di valutazione del percorso

· Relazione Tutor d’azienda

· Relazione tutor scolastico

· Scheda con il resoconto delle ore svolte

· Scheda autovalutazione dello studente.
	· Analisi del progetto
· Analisi dell’azienda


VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

L’unico soggetto idoneo a valutare gli apprendimenti dello studente è il consiglio di classe in sede di scrutinio, in quanto l’alternanza scuola-lavoro è una metodologia didattica implementata dal consiglio di classe stesso e quindi questi è l’unico soggetto con le competenze e le informazioni necessarie per emettere una valutazione fondata su elementi certi e precisi. Compito del tutor aziendale è esclusivamente quello di fornire all’istituzione scolastica quelle informazioni, relative alla valutazione di processo, che ritiene possano essere utili al consiglio di classe per emettere la valutazione sugli apprendimenti dello studente.
La normativa prevede che la valutazione delle esperienze di alternanza scuola lavoro avvenga in almeno due momenti distinti: in sede di 
a) scrutinio
b) Esame di Stato.
a) Con riferimento agli scrutini la “Guida operativa” prevede che:
· Il consiglio di classe ha l’obbligo di tenere conto dell’esperienza di alternanza scuola-lavoro nelle proprie valutazioni durante gli scrutini del secondo biennio e quinto anno.
· Tale valutazione deve riflettersi in tre aspetti: valutazione degli apprendimenti, voto di condotta e attribuzione del credito.

· In sede di scrutinio di ammissione all’Esame di Stato il consiglio di classe deve procedere alla certificazione delle competenze acquisite dallo studente
La ricaduta dell’alternanza sulla valutazione degli apprendimenti disciplinari può avvenire con due modalità: tramite l’attribuzione di un voto in decimi allo studente durante l’anno scolastico (utilizzando: la prova esperta, la griglia di osservazione, il diario di bordo) oppure in sede di scrutinio qualora si decida di modificare il voto di presentazione di una o più materie tenuto conto dell’attività svolta dello studente; è il caso, ad esempio, di uno studente presentato con un’insufficienza in una materia di indirizzo, ma che valorizzando l’esperienza positiva di alternanza, viene condonato il debito formativo
Per quanto riguarda il voto di condotta deve tenere conto del comportamento dell’alunno durante le attività di ASL.

Infine, per quanto riguarda l’attribuzione del credito sono possibili due distinte soluzioni. 
· Una prima soluzione consiste in una forte valorizzazione dell’alternanza prevedendo che tutti gli studenti che abbiano svolto l’alternanza con esito positivo abbiano diritto al credito; in tale modo l’alternanza diventerebbe il modo privilegiato degli studenti per ottenere il credito e tutte le altre attività extracurriculari risulterebbero in sovrappiù.
· Una seconda soluzione, se si desidera incentivare gli studenti ad attività integrative extracurriculari (certificazioni linguistiche, Ecdl, corsi di approfondimento, attività di volontariato, …), può essere quella di non attribuire il credito formativo agli studenti che abbiano una valutazione negativa dell’esperienza di alternanza scuola-lavoro; in questo modo il credito aggiuntivo verrebbe assegnato solo a quegli studenti che abbiano svolto sia attività extracurriculari sia che abbiano ottenuto una valutazione positiva dell’attività di alternanza. La decisione di quale soluzione adottare spetta ovviamente al consiglio di classe in quanto organo preposto alla valutazione degli studenti.
b) Per quanto riguarda l’Esame di Stato la “Guida operativa”prevede:
· dell’esperienze di alternanza di debba tenere conto nella redazione della terza prova;

· l’esperienza di alternanza scuola-lavoro può essere valorizzata in sede di colloquio orale.

MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)
	VALUTAZIONE DI PROCESSO
	VALUTAZIONE DEL RISULTATO

	Valuta competenze trasversali
	Valuta competenze disciplinari

	Il soggetto principale è il tutor aziendale che osserva lo studente
	Il soggetto principale è il docente che somministra una verifica o una scheda di valutazione

	Avviene in azienda
	Avviene a scuola

	Si formalizza con la declinazione di alcuni indicatori riportati su una scheda 
	Si formalizza in un voto in decimi


Strumenti di valutazione:

I. Schede di osservazione

II. (Prove esperte)

III. (Diario di bordo)

I.- Il processo di valutazione basato sulle schede di osservazione (Scheda valutazione studente) può articolarsi:
1. il consiglio di classe predispone la griglia di osservazione in coerenza con gli obiettivi del tirocinio individuati nel progetto formativo; la griglia potrebbe essere utilmente discussa con tutor aziendale e studente;

2. il tutor aziendale al termine del tirocinio compila la griglia di osservazione e la restituisce alla scuola;

3. il consiglio di classe utilizza la griglia per attribuire un voto disciplinare allo studente oppure ne tiene conto per la valutazione finale in sede di scrutinio. Ogni consiglio di classe può strutturare la griglia di osservazione come ritiene opportuno; 
II- Le prove esperte consistono nella proposta agli studenti di situazioni complesse e problematiche da risolvere sfruttando le proprie conoscenze e abilità, ma soprattutto mettendo gioco le proprie competenze, acquisite sia a scuola sia in azienda.

III- Il diario di bordo è la descrizione critica da parte dello studente delle attività svolte durante il tirocinio. Lo studente, per ogni giorno passato in azienda, procederà a una descrizione ragionata e dettagliata delle attività svolte in modo che i docenti possano ricostruire il percorso effettuato e le competenze acquisite.

COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF
1. Comunicazione nella madrelingua
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

2. Comunicazione nelle lingue straniere
Padroneggiare la lingua inglese e un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi, utilizzando anche i linguaggi settoriali previsti dai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro, al livello B2 di padronanza del quadro europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

3. Competenze matematiche
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

4. Competenza digitale
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

5. Imparare a imparare
Partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale. Reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.

6. Competenze sociali e civiche
Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e osservando regole e norme, con particolare riferimento alla Costituzione. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità
Risolvere i problemi che si incontrano nella vita e nel lavoro e proporre soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra opzioni diverse; prendere decisioni; agire con flessibilità; progettare e pianificare; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle proprie risorse.

8. Consapevolezza ed espressione culturale
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. Comprendere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.

	Competenze specifiche dell’indirizzo 
DI

Elettronica ed Elettrotecnica (PECUP)


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato dell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze (http://www.orientascuola.it/riforma/lariforma/index.html).

· Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

· Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.

· Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento.

· Gestire progetti.

· Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

· Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione.

· Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

Possibili profili professionali coinvolti nel progetto di ASL per far acquisire agli alunni le competenze specifiche dell’indirizzo sono:
· Tecnici del risparmio energetico e delle energie rinnovabili

· Tecnici gestori di reti e di sistemi telematici

· Tecnici elettronici

· Elettricisti ed installatori di impianti elettrici nelle costruzioni civili;
· Installatori e riparatori di apparati di produzione e conservazione dell'energia elettrica;

· Installatori di impianti termici nelle costruzioni civili;
· Installatori e riparatori di apparati di produzione e conservazione dell'energia elettrica;

· Installatore manutentore di impianti termici e di climatizzazione;

· Installatori, manutentori e riparatori di apparecchiature informatiche

MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)

	In attesa di una compiuta disciplina della materia nell’ambito del sistema nazionale d’istruzione, gli strumenti già adottati per garantire la trasparenza dei percorsi formativi e il riconoscimento delle competenze sono:

- il modello di certificazione dei saperi e delle competenze di base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;

- il libretto formativo del cittadino, ove vengono registrate, oltre alle esperienze lavorative/ professionali e formative, i titoli posseduti e le competenze acquisite nei percorsi di apprendimento.

I modelli di certificazione, elaborati e compilati d’intesa tra scuola e soggetto ospitante, fanno riferimento agli elementi minimi di attestazione indicati dall’art. 6 del decreto legislativo 13/2013 e riportano i seguenti elementi:

a) i dati anagrafici del destinatario;

b) i dati dell’istituto scolastico;

c) i riferimenti alla tipologia e ai contenuti dell’accordo che ha permesso il percorso in alternanza;

d) le competenze acquisite, indicando, per ciascuna di esse, il riferimento all’ordinamento e all’indirizzo di studio ;

e) i dati relativi ai contesti di lavoro in cui lo stage/tirocinio si è svolto, le modalità di apprendimento e valutazione delle competenze;

f) la lingua utilizzata nel contesto lavorativo.


DIFFUSIONE/COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI
	· Verrà data ampia visibilità ai risultati raggiunti  tramite comunicazione stampa e diffusione sul web tramite apposita sezione implementata sul sito dell’istituto.

· Tutti gli studenti coinvolti parteciperanno, con la collaborazione dell'esperto, alla raccolta ed alla pubblicazione di materiale didattico, sotto forma di schede tecniche con le istruzioni per l'esecuzione delle esercitazioni. 

· Tutto il materiale didattico sarà pubblicato sul sito Internet dell’istituto.
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